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Pensare che gli scarti domestici possano trasformarsi 
in risorse per i campi sembra fantascienza. Ma è realtà 
e a renderla possibile è C.R.E. - Centro Ricerche 
Ecologiche, un’azienda che recupera materiali dagli 
impianti di depurazione e li trasforma in fertilizzanti sicuri 
e sostenibili. 

Il risultato: Campi più fertili, meno sprechi e un servizio 
che fa risparmiare gli agricoltori.
Fertilizzante sicuro? Sì, e certificato!
Se l’idea di un fertilizzante derivato dai processi di 
depurazione urbani fa storcere il naso è solo perché 
puzza un po’: è sottoposto agli stessi controlli dei 
fertilizzanti commerciali che trovi sullo scaffale del 
supermercato. 
Il gesso fertilizzante di C.R.E. viene costantemente 
analizzato da enti pubblici terzi prima dell’utilizzo in 
campagna. Inoltre, le concentrazioni sono talmente 
basse che non si trovano tracce nei terreni e nei prodotti.

Gessi gratis e campo arato: meglio di così?
Oltre a essere sicuro e sostenibile, il servizio di C.R.E. 
fa risparmiare gli agricoltori. Il fertilizzante viene sparso 
gratuitamente e, come bonus, il campo viene anche 
immediatamente arato senza costi aggiuntivi. Un bel 
vantaggio per chi lavora la terra e deve fare i conti con 
spese sempre più alte.
Un modello che funziona e cresce
Da 6 anni, sempre più agricoltori piacentini scelgono 
questa soluzione. Oggi, in provincia di Piacenza, sono 
circa 500 gli ettari trattati, su un totale di 4.000 nel nord 
Italia. L’azienda gestisce 100.000 tonnellate di fanghi 
all’anno, provenienti dagli impianti di depurazione di 
circa 3 milioni di cittadini.
Una scelta sempre più diffusa
I numeri parlano chiaro: oltre 120 aziende agricole 
utilizzano i fertilizzanti di C.R.E., e chi inizia con pochi 
ettari spesso aumenta negli anni. Un segnale che il 
sistema funziona e dà risultati concreti.
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